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L’equazione è semplice: se
un anno fa il Rezzato non
avesse incontrato il Darfo sul-
la propria strada, a quest’ora
giocherebbe in Serie C. Non
sono opinioni e nemmeno
fantacalcio. Lo dicono i nu-
meri, che non mentono mai.

Nella scorsa stagione i bian-
cazzurri hanno incrociato le
armi con i camuni per 4 volte
ma non hanno mai vinto: 3
sconfitte, un pareggio a reti
bianche, 2 gol fatti e 7 subiti.
Di più: rezzatesi eliminati in
Coppa Italia, al primo turno;
cacciati dai play-off, in semifi-
nale. Una batosta dietro
l’altra, amarezza e tanto tan-
to dispiacere.

BASTAQUESTO, forse, a rende-
re il derby di domenica una
partita ancor più interessan-
te. Benché la «vendetta»
sportiva del Rezzato sia stata
consumata ai trentaduesimi
di Coppa Italia, solo 2 setti-
mane e mezzo fa, con un po-
ker sonoro, nella squadra di
Massimo Gardano c’è ancora
chi ha impresso le scoppole

della scorsa stagione e cerca
rivalsa.

Di questo derby si parla
ovunque. Anche se il Darfo
non è più la squadra dello
scorso anno e il Rezzato vie-
ne da un pareggio indigesto
in terra veronese contro il Vil-
lafranca, il confronto tra bian-
cazzurri e neroverdi resta la
partita più interessante della
seconda giornata.

Se ne parla anche alle porte
di Bergamo, dove Eugenio
Bianchini è «emigrato» per
lavorare con il Ciserano.
Equidistante da entrambi gli
ambienti, ma con un cuore
che palpita sempre per le
squadre bresciane, il presi-
dente dell’Associazione Di-
rettori Sportivi fa le carte al
derby; «Sarà una partita spe-
ciale - premette -. Quando si
scontrano Rezzato e Darfo
c’è sempre qualcosa di parti-
colare, un’atmosfera elettrica
nell’aria. Sono proprio curio-
so di vedere l’epilogo».

La curiosità è mitigata da
uno studio meticoloso delle
squadre, che presto o tardi sa-
ranno avversarie del suo Cise-
rano. Su entrambe le idee so-
no molto chiare: «Il Rezzato

ha migliorato il collettivo del-
lo scorso anno e di parecchio
anche - assicura Bianchini -.
Stiamo parlando di una squa-
dra che viene da una stagione
strepitosa, chiusa al secondo
posto con 78 punti, numerica-
mente parlando si tratta qual-
cosa di pazzesco». E il Darfo?
«Non è più la formazione del-
lo scorso anno, è partito un
processo di rinnovamento to-
tale, dalla società al campo -
dice -. Sui giovani si è lavora-
to in continuità, il resto della
squadra è stato molto varia-
to. Giusto concedere un pe-
riodo di rodaggio, anche se

certe prestazioni sono già
confortanti».

SUI DUE TECNICI le informa-
zioni sono sbilanciate: «Co-
nosco Gardano solo per aver-
ne sentito parlare - confessa
Bianchini -. Mi dicono sia in
gamba, equilibrato, esperto
della categoria. Quaresmini
invece è stato un mio tecnico
a Ciliverghe. Magari il suo
non è un calcio spettacolare
ma in quanto a concentrazio-
ne e mentalità le sue squadre
non sono seconde a nessuno:
raramente sbagliano gara».

Non resta che il pronostico,

quindi: «Se entrambe sono
al massimo, credo che non ci
sia sfida: vittoria del Rezzato,
lo sanno anche i diretti inte-
ressati. E questo è un punto a
cui devono stare attenti so-
prattutto i biancazzurri. Le
squadre di Quaresmini non
giocano mai al di sotto del lo-
ro 100 per cento. Il Darfo sa-
rà pericoloso».

Sarà il settimo confronto in
un anno. Il bilancio è dalla
parte dei neroverdi ma il Rez-
zato ha riconquistato terre-
no. Al campo, come sempre,
l’ultima parola. •
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SERIEC.Dopo ilrinvio dellatrasferta del26 contro laTernana

Feralpisalò,unaltrotrisincasa
Inpassatohaportatopochipunti

Un poker per balzare in vetta
alla classifica del girone e spe-
rare così nella qualificazione
alla fase successiva. Il Flero
piega per 4-2 il Deportivo

Fornaci nell’anticipo dell’ulti-
ma giornata della fase elimi-
natoria.

UN COLPO che consente alla
squadra di Scalvini di spezza-
re l’equilibrio che stava re-
gnando sovrano all’interno
del raggruppamento e di por-
tarsi a quota 5, lasciando a 2
punti il Deportivo Fornaci, ol-
tre a Mompiano e Bettinzoli.
Con queste ultime due squa-
dre che saranno protagoniste
dell’ultima sfida del girone.

Una doppietta di Haxhiaj
lancia in avvio i biancorossi,
poi raggiunti tra la fine del
primo tempo e l’inizio della
ripresa dai sigilli firmati Co-
mini e Scalvenzi. Nei minuti
finali Soragna e Mazzitelli fir-
mano la vittoria del Flero: la
qualificazione si avvicina.•

Bianchini,ds delCiserano: «Una sfidaparticolare,sempre elettrica
Gardanoguida unacorazzata, maconosco Quaresmini:non mollamai»

Sergio Zanca

Ieri la Lega Pro ha conferma-
to che la gara Ternana-Feral-
pisalò è stata rinviata. Avreb-
be dovuto svolgersi mercole-
dì 26 ma, per gli interventi
del Collegio di garanzia del
Coni e del Tar del Lazio sulla
vicenda ripescaggi in B, al
momento non è dato sapere
se si disputerà o no. Potrebbe

darsi che la Ternana venga
promossa a tavolino, allar-
gando l’organico della cadet-
teria da 19 a 22 per la gioia
delle avversarie, che si leve-
rebbero di torno la favorita
per il grande salto.

Così la Feralpisalò ora gio-
cherà 3 partite di seguito in
casa: domenica 23 con la Fer-
mana (ore 14.30), il 30 col Vi-
cenza (18.30) e il 7 ottobre
col Teramo (14.30). L’obietti-

vo è servire un gustoso tris.
Dopo la deludente partenza
di Monza, più per il risultato
che per la prestazione, l’alle-
natore Domenico Toscano
vuole rimettere i suoi in linea
di volo.

In questi 10 anni tra i profes-
sionisti è la terza volta che i
verde blu affrontano i tre
match consecutivi al «Turi-
na». Nel 2014-15, ai tempi di
BeppeScienza, hanno ottenu-

to tre 0-0. L’anno scorso, con
Michele Serena, all’inizio del-
la stagione, hanno centrato
una vittoria e un pareggio,
perdendo proprio contro la
Fermana, l’avversaria di do-
menica.

Il 15 marzo 2015 l’Arezzo di
Eziolino Capuano, col centro-
campista Dettori e l’attaccan-
te Montini (i 2 hanno indos-
sato anche la maglia della Fe-
ralpisalò), ha ribattuto ogni
tentativo di Romero, Juan
Antonio, Bracaletti e Galup-
pini. Venerdì 20 lo 0-0 col
Mantova di Juric, allora in
rampa di lancio. Il 29 altro
nulla di fatto col Renate di Si-
mone Boldini, di Ghedi.

Un anno fa, il 22 ottobre, le
cose sono iniziate bene, col
2-1 rifilato al Gubbio. A se-
gno Ferretti, Kalombo (per
gli umbri) e Guerra su rigore,
in pieno recupero. Il 5 novem-
bre è arrivato il 2-2 col Pado-
va di Pierpaolo Bisoli: in gol
Ferretti, Guerra, Belingheri e
Capello. Mercoledì 8 lo sgam-
betto da parte della Ferma-
na: Mattia Marchi ha sblocca-
to, poi l’aggancio di Sansovi-
ni e, al 90’, il sorpasso di Da
Silva, ex Brescia. I marchigia-
ni sono riusciti a interrompe-
re la serie positiva della Feral-
pisalò, rimasta imbattuta per
8 gare (il suo record in C). •
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È il bianconero dell’Adrense
a colorare il cielo di Mompia-
no al termine dell’undicesi-
ma edizione del «Memorial
Mario Abba», torneo giovani-
le riservato ai ragazzi della ca-
tegoria Esordienti che ha re-
galato gol ed emozioni in
ogni sua fase e che ha saputo
confermare inalterato il pro-
prio fascino.

I franciacortini si sono presi
la copertina, e l’ambito tro-
feo, dopo aver superato per
2-0 in finale lo Sporting Club
Brescia, squadra già affronta-
ta durante la fase a gironi.

L’Adrense si è presa così la ri-
vincita nella gara più impor-
tante della competizione, do-
po il precedente ko per 4-2
che aveva permesso alla for-

mazione cittadina di chiude-
re la fase eliminatoria in pri-
ma posizione.

I neo campioni si erano sba-
razzati in precedenza di Gus-

sago (2-0) e Il Mosaico (4-0),
piegate rispettivamente per
5-0 e 6-0 anche dallo Spor-
ting Club Brescia.

NEI QUARTI di finale l’Adren-
se ha proseguito il proprio
cammino superando per 4-1
il Cellatica, mentre i «city-
zens» si sono imposti per 2-0
contro la Virtus Feralpi Lona-
to. In semifinale i bianconeri
sono passati di misura con-
tro il Concesio (2-1 il finale al
termine di una gara molto
combattuta). Nell’altra sfida
lo Sporting Club Brescia si

era invece sbarazzato per 3-1
dell’Oratorio Mompiano.

La squadra di casa, dopo un
cammino sostanzialmente
impeccabile nella prima par-
te del torneo (7-0 alla Volta,
2-0 al Saiano e 3-0 all’Urago
Mella e girone completato a
punteggio pieno, poi il 4-1 al
San Michele nei quarti), ha
completato il podio di questa
edizione conquistando il ter-
zo posto finale: decisivo il su-
cesso strappato per 3-2 dopo
i tempi supplementari con-
tro il tenace Concesio.•
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GIOVANILI. Ifranciacortini vincono l’11a edizionedel torneoEsordienti

Il«MemorialMarioAbba»:
perl’Adrensec’èlavittoria
Ibianconerisiprendono
larivincitain finale
sullo Sporting Club Brescia
Terzo l’Oratorio Mompiano

TERZACATEGORIA. NellaCoppa Lombardia

IlFleroallungacolpoker
DeportivoFornacivako

FLERO:Baresi,Violini,Marenda,Lupati-
ni, Gandossi, Cuel (27’ st Lissignoli), Za-
notti,Soragna(38’stMazzitelli),Macalu-
so (22’ st Panada), Breda, Haxhiaj (30’ st
Schinetti).Allenatore:Scalvini.
DEPORTIVO FORNACI: Aquilini, Vac-
chelli, Colossi (33’ st Chieppa), Comini,
Fogazzi,Venezia(19’stTomasini),Baro-
nio (12’ st Lancini), Marini,Scalvenzi (39’
stAntonelli),DalSoglio(18’stRaffi),To-
maselli.Allenatore:Casari.
Arbitro:PiovanidiChiari.
Reti:5’ pt e 19’pt Haxhiaj, 40’ pt Comini,
16’ st Scalvenzi, 35’ st Soragna, 40’ st
Mazzitelli.

FelipeSodinha (Rezzato) e NicholasFilippi (Darfo) nel derbydi CoppaItaliagiocato il9settembre

“ IlRezzato
èmigliorato
IlDarfosiè
rinnovatoeha
bisognodirodaggio
EUGENIOBIANCHINI
PRESIDENTEDIRETTORI SPORTIVI

DomenicoToscano, 47anni, allenatore dellaFeralpisalò

Secondoposto finaleper gliEsordienti dello SportingClubBrescia

L’Adrensevincel’11a edizione del«Memorial MarioAbba»

Flero 4
DeportivoFornaci 2
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